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Nessuna novità nelle indagini sul nuovo barbaro delitto delle Br 

Oggi a Venezia i funerali di Gori 
Ritrovata l'auto usata dal commando 

Indetto il lutto cittadino - Da ogni parte durissime manifestazioni di condanna del terrorismo - Do
cumento unitario del consiglio comunale - Tentativo di strumentalizzazione antioperaia del «Popolo» 

Un ragazzo l'omicida di un orefice a Taranto 

VENEZIA — Di novità, come ormai purtrop
po è di rito, nessuna. All'indomani dell'as
sassinio del vicedirettore del Petrolchimico 
dottor Sergio Gori, rivendicato dalle BR, la 
polizia sembra non aver alcun elemento in 
mano tranne l'auto usata dal commando, 

' una <t 128 » rossa rubata tre giorni fa a 
Mestre e ritrovata, ieri pomeriggio. Inoltre è 
stato diffuso l'identikit di uno dei tre terro
risti. Appartiene a una donna tra i 18 e i 20 
anni, alta un metro e sessantacinque, capelli 
castano chiaro. Secondo la ricostruzione della 
polizia la donna avrebbe indossato un giac
cone color beige, pantaloni bleu e stivali di 
pelle scura. Assieme a lei sarebbero stati 
visti due giovani sui 20 anni. 

Testimonianze? Poche e poco utili. Per
quisizioni? Certo, parecchie, nella notte, ma 
piuttosto indiscriminate, alla rinfusa, senza 
obiettivi precisi e prive di risultati. Del re
sto. ciò conferma quanto scrivevamo ieri: 
niente, sinora, aveva fatto supporre la pre
senza nel Veneto di una colonna brigatista. 
Sempre ammesso, ovviamente, che di BR 
vere e proprie si tratti, perché sinora, al 
di là della rapida telefonata rivendicativa, 
non è arrivato alcun messaggio. Circolava, 
ad esempio, un'ipotesi particolare. Se le in
chieste giudiziarie hanno colpito il terro
rismo diffuso autonomo, svelandone anche 
le menti ed il lucido disegno retrostante (la 
complementarietà con il terrorismo «alto»), 
colpendone quindi la produttività politica, è 

da pensare che progressivamente l'eversio
ne minore si ridurrà, rinunciando ad ogni 
mascheratura, per confluire apertamente coi 
suoi livelli più avanzati nel partito armato 

Ora, questi timori sembrano rivelarsi esat
ti. Il tiro è stato alzato, nell'enorme polo 
operaio di Marghera e non a Padova, dalle 
Brigate rosse e non dall'Autonomia ma col
pendo una fabbrica dove c'è una storica 
presenza autonoma. 

Il Consiglio comunale, dopo aver appro
vato un documento unitario, ha deciso di 
indire il lutto cittadino, in concomitanza coi 
funerali del dottor Gori, annunciati per que
sta mattina alle 9.30 nella chiesa di S. Lo
renzo. Saranno celebrati dal patriarca di Ve
nezia, Marco Ce. Per l'occasione la Fe
derazione sindacale unitaria ha indetto una 
fermata di due ore nelle fabbriche di Mar
ghera. Nel frattempo, da ogni parte, con
tinuano ad arrivare comunicati di durissi
ma condanna del terrorismo, assieme alla 
comparsa di alcuni (pochi, comunque) ten
tativi di strumentalizzazione, come un cor
sivo di prima pagina del -x Popolo » di ieri. 
Il quotidiano ufficiale della DC, che fa ri
salire le responsabilità originarie della cre
scita del partito armato alle « tensioni po
litiche e sindacali » del '68. Argomento, que
sto. che ben più responsabilmente lo stesso 
direttore del Petrolchimico, ieri mattina, non 
ha neanche sfiorato nel ' corso di un in
contro avuto con una delegazione del PCI. Il vicedirettore del Petrolchimico Sergio Gori 

Quasi una staffetta fra le organizzazioni eversive 

Le Br danno il cambio 
all'Autonomia in Veneto 
La sigla era scomparsa nel '75 alla vigilia dei primi at
tentati autonomi - In atto un processo di ricongiunzione? 

Dalla redazione 
VENEZIA - Prima dell'omi
cidio del doti. Gori, la pre
senza delle Br nel Veneto •>/ 
era concentrata in poco più 
di un anno, tra il '74 e il 
'75, inserendosi con esattez
za matematica tra due pre
cisi avvenimenti: lo « scio
glimento » di Potere operaio 
e l'inizio della operatività 
* pubblica » dell'autonomia 
organizzata. Una colonna ve
neta delle Br comincia a 
formarsi alla fine del '73, 
quando il brigatista Roberto 
Ognibene affitta alla fine del 
'73, una casa colonica iM 
Trevigiano, a Riese Pio X. 
che sarà usata come covo 
per circa un anno. 

Ma la prima azione pub
blica è del 4 marzo '74, con 
un'irruzione nella sede del
la Cisnal di Mestre riven
dicata cosi: « L'attacco die 
noi oggi abbiamo sferrato 
contro i fascisti deve essere 
e sarà soltanto l'inizio 2>. E' 
fi preannuncio di quanto ac

cade poco dopo, il 17 giù 
gno. a Padova, dove un 
commando uccide due per
sone nella sede del il si. 
segnando così il primo du
plice omicidio nella storia 
delle Br. Curdo parla, pro
prio in questo periodo, del
l'esistenza di un <r polo di 
Marghera » della sua orga
nizzazione, e di una « co
lonna veneta 3> in costituzio
ne, ancora fragile e ine
sperta. Questo giudizio sem
bra confermato dal fatto che 
alcuni brigatisti, dall'ester
no, vengono inviati in quel 
periodo nella regione per 
aiutare la formazione del
l'apparato brigatista: non 
solo Ognibene, ma anche 
Prospero Gallinari che entra 
nella clandestinità totale al
l'inizio del marzo '74, e che 
come prima mossa si trasfe
risce in una locanda di Mar
ghera dove, sotto falso no
me. alloggia dal 3 marzo fi 
no al maggio successivo (ma 
dopo rimane in Veneto per 

altri sei mesi, come testimo
niano numerose cartoline che 
i suoi genitori ricevono da 
Mestre e da Padova) e poi 
Fabrizio Pelli, fermato (ma 
poi fuggito) a Padova alla 
fine del '74. . > 

A parte gli episodi iniziali, 
comunque, l'attività delle 
Brigate rosse resta limitata. 
Qualche volantinaggio (i pri
mi sono davanti ai cantieri 
Breda e dentro il Petrolchi
mico), una « 500 » davanti al 

• Petrolchimico dalla quale un 
altoparlante diffonde l'an
nuncio, registrato, del rapi
mento Sossi, e. dopo mesi di 
silenzio, il 15 dicembre '~4, 
quattro piccoli attentati con
temporanei a Mestre. Vene
zia, Padova e Verona. 

Nel 1975 l'attività non si 
infensi/ica di molto. La pri
ma azione dell'anno è una 
rapina, il 14 luglio, alla Ban
ca popolare di Lonigo, nel 
Vicentino. E il 4 settembre 
'75 il secondo « fattaccio •» 
quando, a Ponte di Brenta, 

il brigatista padovano Carlo 
Picchiura, fermato per ac
certamenti su un'auto in 
compagnia dell'autonomo 
Pietro Dcspali (oggi latitan
te), reagisce uccidendo un 
poliziotto prima di essere 
catturato. Ultimo « incidente 
sul lavoro », il 5 novembre, 
quando il veneziano Massi
mo Pavan, uno degli auto
nomi oggi arrestati, viene 
catturato di notte armato. 

Da questo momento, di Bri
gate rosse nel Veneto non si 
sentirà più parlare se non 
di riflesso. In altri termini, 
successivamente, vengono in
dividuati molti elementi che 
confermano un rapporto del
le Br con la regione, ma mai 
più di una loro presenza di
retta, operativa. Scompaio
no, insomma, verso la fine 
del '75, esattamente alla vi
gilia dei primi attentati del 
terrorismo autonomo. < 

Sappiamo ora dell'esisten
za. nell'Autonomia organiz
zata, di un livello militare 
occulto che, prima di espri
mersi in attentati, ha tra
scorso il periodo '74-75 in 
un'attività sotterranea di fur
ti. rapine e rapimenti per 
finanziarsi ed organizzarsi. 

E' esattamente il periodo 
in cui l'assenza pubblica di 
questo apparato, particolar
mente forte nel Veneto, vie
ne compensata dalla sigla 
BR. Sappiamo oggi, inoltre, 
per quanto si è già verifi
cato delle confessioni di Fio
roni e Casirati e delle depo
sizioni di altri testimoni, che 
in quel periodo c'è stato un 
forte collegamento operativo 

tra l'Autonomia organizzata 
e le Brigate rosse (il com
mando misto che assalta la 
sede missina padovana, i 
numerosi incontri operativi 
tra Negri e Curdo ecc.). 

Ancora, oggi si può sup
porre fondatamente che quel
li che finora erano noti co 
me brigatisti veneti — da 
Picchiura alla Mantovani zd 
alla veneziana Susanna Ron
coni — fossero in realtà 
membri del livello militare 
dell'Autonomia organizzata e 
da questa « prestati » alle 
Brigate rosse (o elementi 
con compiti di collegamento 
tra le due organizzazioni). 

Se le cose stanno cosi, si 
può ben dedurre che la scom
parsa • delle Br nel '75 sia 
dovuta ad un patto preciso 
(lasciare il campo all'Auto
nomia, ormai pronta) ma 
anche alla necessità contin
gente di non svelare i rap
porti fra le due organìzza-

. zioni. che rischiavano di ve
nire alla luce dopo gli epi
sodi di Ponte di Brenta e 
del Petrolchimico. 

Allora, se le cose stanno 
cosi, nulla vieta di pensare 
che a questo punto, sotto 
l'urgenza di altre intuibili 
contingenze, si sia iniziato 
a percorrere il cammino 
esattamente inverso, di ri
congiunzione pubblica di due 
livelli prima strumentalmen
te separati: l'assassinio del 
dottor Gori potrebbe essere 
un segnale in questa dire
zione. 

Michele Sartori 

I lavoratori di Marghera discutono del terrorismo 

In piazza contro la violenza 
E poi? si chiedono gli operai 

Intervista a Roberto Tonini, segretario della CGIL veneta — I 
problemi della vigilanza e le ambiguità non ancora risolte 

Dal nostro inviato 
MESTRE — Sindacato e ter
rorismo: il dibattito, la ri
flessione sono aperti tra i 
lavoratori veneti, nelle gran
di fabbriche metalmeccani
che e chimiche che fanno da 
sfondo alla laguna, acuiti 
dall'assassinio, all'alba del
l'altro ieri, del vicedirettore 
tecnico del Petrolchimico Ser
gio Gori. La classe operaia. 
il popolo di Venezia hanno ri 
sposto quasi spontaneamente 
accorrendo in massa a mani
festare nella piazza di Me 
stre. Ma perché questa -- usci 
ta * operaia cosi impetuosa. 
proprio qui dove hanno avu
to una prima origine certe 
componenti estremistiche? Lo 
chiediamo a Roberto Tonini. 
segretario generale della 
CGIL veneta. 

< La classe operaia — ri
sponde — ha voluto giocare 
un suo ruolo nella partita del 
terrorismo. Una partita che 
si gioca anche in fabbrica, 
per fare avanzare processi di 
trasformazione dell'organizza
zione del lavoro e della con
dizione operaia a Marghera. 
Sono questi processi '•he il 
partito armato vorrebbe can
cellare. L'altro ieri gli onerai 
hanno anche, detto che non 
accettano il ricatto di chi 
vorrebbe far credere che csi 
afe un legame tra conflitto 
sindacale e terrorismo ». 

Ma esistono anche problemi 
di \ igilan7a nelle fabbriche'' 

« Certo, esiste anche que 
tfn questione e del resto va 

apparendo sempre più nitida 
tra i lavoratori la percezione 
che il terrorismo non è un 
fatto mitico, ma un fatto con
creto che alle volte può tro
vare assuefazioni. Jl fatto po
sitivo è però che sta pren
dendo piede una considerazio
ne più lucida sulla strategia 
del sindacato come soggetto 
di lotta e di trasformazione. 
Un soggetto in grado di en
trare nel merito dei próble 
mi della vita in fabbrica, dei 
rapporti di potere net pro
cessi prodottivi, delle rie da 
seguire per trasformare la 
qualhà della vita. ' Ecco: la 
premessa del terrorismo è in
vece che non c'è nulla da fa
re. se non imboccare la lot
ta armata, una specie di at 
to di resa, una "consegna" 
a un manipolo di "capi" ter
roristi dell'iniziativa per tra
sformare la società. E" il con
trario del protagonismo che 
abbiamo saputo suscitare in 
questi anni tra le masse, ad 
esempio attraverso nuove for
me di democrazìa operaia co
me i delegati e i consigli: è il 
contrario dell''allargamento di 
un potere nuovo. Proprio in 
questi giorni, nei congressi 
regionali della CGIL, stiamo 
discutendo non la fine dei 
consinli. ma la loro estensio
ne nel territorio, attraverso 
la r.ascita di nuovi strumenti 
come i consigli di zona ». 

Esistono però t r a ' lavora
tori \eneti ancora zone di 
ambiguità e di incertezza nel 
l'analisi del terrorismo. 

« Certo, proprio perché il 
nostro progetto di trasforma
zione. in una regione così 
complessa, è ambizioso e dif
ficile. occorre essere molto 
chiari sul terrorismo. Il sin
dacato non può non avere una 
sua capacità di giudizio poli 
tico sugli stessi processi che 
alimentano il terrorismo, sul
le forze che in qualche modo. 
ad esempio nel Veneto, porta 
no linfa al pari'to armato. 
Qui — e non con il conflitto 
sindacale come sostengono 
certi reazionari — c'è un fé 
nomeno ormai chiaro di col 
legamento, di affinità. E se 
non si è in grado di espri 
mere su questo punto un giù 
dizio politico (non giudizio 
no) preciso, si rischia di ab 
bandonare strati non margina
li di giovani ai disperati ap 
pelli dei killer e alimentare 
cosi il partito armato ». 

Tu alludi ad esempio al do
cumento fatto dalla FIM^ISL 
veneta e di cui abbiamo ac
cennato ieri in un nostro ser
vizio? 

« Questa chiarezza di giudi
zio politico, è vero, non c'è 
sempre. Questo è il pericolo 
drammatico che io vedo nel do
cumento elaborato da un'im 
portante organizzazione come 
la F1MC1SL veneta. Nell'ana
lisi che lì è formulata io ritro 
vo altre considerazioni che 
debbono essere oggetto di un 
chiaro e franco dibattito nel 
movimento sindacale. Ad 
esempio, la sinfisi dì una mia 
dichiarazione su questi temi. 

LUTTO DI rABBW 

lóanni, uccide per rapina 
Il padre lo fa arrestare 

li delitto è avvenuto martedì mattina - Il negoziante è stato colpito al cuore con un col
tello da macellaio - Preso nel giro di poche ore anche il «complice»: ha quindici anni 

TARANTO — Un ragazzo di sedi
ci anni è l'omicida del gioielliere 
di Taran to Giuseppe Vozza, ucciso 
martedì mat t ina a coltellate du
rante un tentativo di rapina. E' 
stato il padre, ieri, a consegnarlo 
alla polizia: « Ha ucciso lui — ha 
detto agli agenti indicando il fi
glio — il commerciante ». Qual
che ora dopo la confessione dell' 
omicida è s ta to ritrovato anche il 
<? complice » : è un ragazzo di nem
meno 15 anni, che, durante il ten
tativo di rapina, ha fatto < da pa
lo » davanti al negozio dell'orefice. 
I due giovanissimi sono già stati 
trasferiti nella casa di rieducazione 
di Lecce: sarà infatti il Tribunale 
per minorenni del capoluogo sa-
lentino a giudicarli. 

Perché questo assurdo delitto? 
L'omicida — affermano gli investi
gatori — ha ucciso probabilmente 
per paura; era stato riconosciuto 
dall'orefice e la sua reazione è sta
ta violentissima. Il ragazzo ha col
pito il negoziante con un coltello da 
macellaio più volte, e dopo aver la

sciato sul pavimento l'arma e fug
gito con il complice. 

L'omicidio non ha avuto testimo
ni. In un primo momento si era 
addiri t tura pensato a un regola
mento di conti, dato che nel nego
zio non era stato rubato pratica
mente nulla. Ieri mat t ina , invece, 
inaspettatamente, la confessione del 
ragazzo. Volevamo tentare una ra
pina — ha detto l'omicida agli 
agenti — pensavamo fosse una co 
sa da nulla. Il * complice * atten
deva fuori dal negozio, controllan
do che non si avvicinassero agenti 
o guardie: all ' interno il gioielliere. 
sotto la minaccia del coltello, a-
vrebbe dovuto consegnare un po' di 
preziosi. Ma il negoziante — secon
do il racconto fatto dall'omicida 
— non si sarebbe fatto intimorire 
e avrebbe subito riconosciuto il ra
gazzo. A quel punto, in preda a! 
panico. 11 giovane ha menato colpi 
all 'impazzata, contro l'orefice, più 
volte, colpendolo al cuore e alla 
testa. Poi la fuga. 

I due giovanissimi non sono tor
nati a casa e questo ha insospetti
to i parenti . L'omicida, a quanto 

pare, non era nuovo a ** scappatel
le * Non vedendolo tornare il pa
dre. un disoccupato di modestissi
me condizioni economiche, è anda
to a cercarlo in una pineta vicino 
Taranto dove già una volta il fi-
glio si era rifugiato. Il ragazzo ave
va passato lì. all'addiaccio, tu t ta la 
not te : il padre l'ha ritrovato e si è 
fatto confessare tutto. Dopo qual
che ora. la dolorosa decisione: me
s tamente l'uomo ha accompagnato 

i il figlio negli uffici del Tribunale e 
I l'ha costretto a ripetere davanti a 
' un funzionario di polizia tut ta la 
! storia. 

; Per arrestare il « complice v di 
! 15 anni, ci sono volute poche ore. 
I L 'al t ro giovanissimo protagonista 
l del delitto che, forse, non sospettava 
1 della confessione dell'amico è sta

to trovato dai poliziotti nell'auto-
carrozzeria in cui lavorava come 
apprendista. Portato in questura 
.ha confessato subito anche lui. I 
due giovanissimi si conoscevano 
da tempo ed entrambi provengono 
da famiglie in condizioni economi
che disagiate. 

« Movimenti » alla legazione di Roma e al consolato di Milano 

All'ambasciata USA 3 cardinali 
forse sentiti sul caso Sindona 

Tra gli alti prelati l'americano Marcinkus, che ha in mano le finanze vati
cane - Il processo per il crack della Fr anklin Bank è prossimo dopo tanti rinvìi 

NEW YORK — E' in corso davanti al tribunale distrettuale di Foley Square. a New York, 
il processo contro il bancorottìere Michele Sindona accusato, come è noto, del fallimento 

della Franklin Bank. Sindona. che è colpito da mandato di cattura anche in Italia, deve 
rispondere di 99 capi d'accusa. NELLA FOTO: Sindona fotografato ieri mentre entra alla 
corte federale. 

Nuova provocazione del terrorismo 

Volumetto ciclostilato delle Br 
diffuso all'Alfa di Arese 

Si tratta di un esame dettagliato sulla ristrutturazione 
aziendale - L'invito a isolare le « spie berlinguerìane » 

MILANO — Le Brigate rosse si sono ripre
sentate. ieri mattina. all'Alfa Romeo di Are
se. Questa volta, però, al posto dei soliti 
volantini, hanno lasciato all'interno di al
cuni reparti, copie di un volumetto di trenta 
pagine, ciclostilato, contenente un esame det
tagliato del - piano di ristrutturazione del
l'Alfa presentato recentemente dal presiden
te Massacesi. "-

Il ritrovamento dei volumetti che portano 
sulla prima pagina la stella a cinque punte 
delle BR, è avvenuto attorno alle 7,30 quan
do nello stabilimento di Arese gli operai 

i si apprestano ad iniziare il primo turno di 
! lavoro. Opera; e sorveglianti hanno scoperto 
' i dattiloscritti nei reparti meccanica, mon-
! (aggio e manutenzione, mentre altri volu

metti sono stati recuperati lungo le scale 
che portano agli spogliatoi e nella sala 
mensa. 

Tutti i volumi, all'interno dei quali era
no stati messi tre vecchi volantini già di 
stribuiti dalle BR all'Alfa, sono datati gen
naio 1980 e portano in copertina e in contro-

VENEZIA - Uno striscione appeso dai lavoratori all'ingresso 
del Petrolchimico in segno di lutto 

come è stata riportata ieri da 
l'Unità, mi appare troppo sbri
gativa e inesatta, di fronte al
la complessità della nostra ri
flessione ». 

Prendiamo atto di quest'ul
tima precisazione del segreta
rio generale della CGIL vene
ta. Dobbiamo solo aggiungere 
che il documento in questione 
reso noto dalla FIM-CISL può 
prestarsi a interpretazioni am
bigue. Esso tra l'altro sostie
ne. testualmente, a proposito 
di Autonomia operaia (quella 
tra l'altro delle notti di fuo 
co venete) : « Non si può non 
\ edere come essa cerchi, a 
differenza dolio BR. un radi 
camento di massa, rome ossa 

sia riuscita a coinvolgere set
tori di giovani, tentati dalla 
strada della violenza armata 
che appaiono assai lontani dal
l'efficienza militare dimostra
ta dalle BR. come diversi sia
no stati ì suoi obiettivi, come 
meno drammatici siano stati 
gn effetti della sua azione 
sulle persone ». 

Non c'è forse qui. come ave
vamo scritto ieri, un tentati
vo giustificazionista o per lo 
meno una sottovalutazione 
grave della violenza armata. 
con addirittura espressioni 
odiose (« effetti meno dram
matici sulle persone »)? 

copertina i consueti slogan contro « il pro
getto della borghesia di Stato» e contro 
«l'organizzazione padronale, chi la dirige e 
chi la sostiene». 

Non manca, naturalmente un criminale in
vito a «liquidare gli infiltrati e le spie» e 
ad «isolare i berlingueriani». 

Nelle pagine inteme le Brigate rosse si 
dilungano contestando minuziosamente (su 
ogni punto e per ogni reparto) il progetto 
di ristrutturazione presentato da Massacesi, 
attorno al quale è da tempo in atto nello 
stabilimento di Arese un ampio confronto 
e un vivace dibattito che vede impegnati 
lavoratori, sindacati e consiglio di fabbrica. 

Si tratta ad ogni modo di un « intervento 
di tipo nuovo » per quanto riguarda la dif
fusione di materiale delle BR. Il contenuto 

-dei volumetti, infatti, è estremamente pre
ciso ed appare scritto da un «esperto». Nel 
dattiloscritto vengono persino citati con 
grande accuratezza anche i numeri di ma
tricola e le caratteristiche tecniche di al
cune macchine di recente introduzione nel
l'azienda e le loro funzioni specifiche. 

Lo chiede l'avvocato di Bruno Fantuzzi 

Delitto Campanile: «Processo subito» 

Bruno Ugolini 

REGGIO EMILIA — « Ab
biamo chiesto che la Corte 
d'assise fissi il processo per 
l'omicidio Campanile il 9 
febbraio ». 

Nel corso di una conferen
za-stampa, l'avvocato Giulia
no Pisi, difensore di Bru
no Fantuzzi, unico imputato 
per concorso nell'omicidio del 
giovane di Lotta Continua, 
ha sostenuto che la richie
sta è proceduralmente pra
ticabile e che il suo assi
stito non teme di essere im
mediatamente giudicato. 

« Nel capo d'imputazione — 
ha detto il legale — non esi
ste alcun indizio probante a 
favore dell'accusa, tutto si 
basa sul fatto che Campa
nile e Fantuzzi. la sera pri
ma del delitto si diedero ap
puntamento per il giorno do
po. appuntamento al quale il 
mio assistito non si recò».. 

Nell'ordine di cattura emes
so dal Sostituto procuratore 
Giancarlo Tarquini si affer
ma che Fantuzzi è imputato 
« perche concorreva con i 
mandanti e gli esecutori ma

teriali dell'omicidio di Cam
panile Alceste». 

«Ebbene — dice l'avvocato 
— il giudice non accenna a 
nomi, ma addirittura ha 
aperto una seconda inchiesta 
contro l'organizzazione arma
ta che avrebbe fatto capo a 
Negri, inchiesta nella qua
le Fantuzzi non compare. Per 
conto di chi. allora, Fantuz
zi. avrebbe fissato il falso 
appuntamento a Campani
le? ». L'avvocato ha aggiunto 
che ora esistono due giudici 
che dovranno occuparsi del 
delitto. 

! MILANO — Il ribollente pen
tolone di segreti e di ricatti 
che si nasconde dietro il 
bancarottiere Michele Sindo
na si è di nuovo e improvvi
samente scaldato. A far sa
lire rapidamente la tempera
tura pare sia l'inizio del pro
cesso, negli Stati Uniti, che 
vede il latitante Sindona ac
cusato di 99 titoli di reato per 
il fallimento dela Franklin 
Bank. Nella sede romana del
l'ambasciata USA. infatti, e 
nella sede milanese del con
solato americano, si sono ve
rificati gli ultimi movimenti. 

A Milano quattro misterio
si testimoni sono stati sen
titi in «territorio americano». 
cioè nel consolato: non si sa 
chi siano queste quattro per
sone che, evidentemente, si 
sono presentate di loro spon
tanea volontà. Ma si è sapu- ' 
to che l'interrogatorio ha fat
to seguito alla decisione di 
rinunciare ad una rogatoria. 
L'audizione di testi per roga
toria, infatti, dev'essere fatta 
da un giudice italiano, secon
do le leggi del nostro paese. 

Ma il fatto probabilmente 
più importante si è verificato 
a Roma, alla ambasciata Usa. 

Tre cardinali sono stati vi
sti nei giorni scorsi presso 
l'ambasciata. Ed il fatto non 
avrebbe attirato l'attenzione. 
se non si fosse scoperto che 
l'attuale respcnsabile dell'Isti
tuto opere di religione del 
Vaticano, il cardinale Mar
cinkus, era uno dei tre. Un 
accertamento più accurato 
ha consentinto di verificare 
che gli altri due porporati 
erano altrettanti personaggi 
importanti all'interno dello 
IOR: si trattava di monsi
gnor Caprio e del cardinale 
Guerri. Insomma, tutto lo 
staff dirigente dello IOR e 
forse non è inopportuno ram
mentare che il cardinale Mar
cinkus è da moltissimo tem
po legato a Sindona. tanto 
che la sua gestione dello IOR. 
ampiamente compromessa 
con le vicende sindoniane. 
era stata messa fortemente 
in discussione: Paolo VI ave
va preferito tagliare corto. 
mettendo da parte il discusso 
Marcinku. Questi, però, è ino
pinatamente tornato in auge 
con il nuovo Papa. 

Per quanto riguarda il pro
cesso statunitense, ieri si è 
appreso che rappresentanti 
del giudice Griesa verranno 
il 4 e 5 febbraio prossimi a 
Milano: saranno accompa
gnati da rappresentanti della 
accusa e dai difensori di Sin
dona. Il processo dovrebbe 
cosi subire un piccolo rinvio. 

Come mai questo viaggio? 
Per raccogliere elementi utili 
al dibattimento americano in 
merito al movimento del de
naro che Sindona utilizzò per 
l'acquisto della Franklin 
Bank. In modo particolare. 
oggeto di indagine saranno 
due società, la Pacchetti e 
la Zitropo. che servirono a 
Sindona. grazie al sistema dei 
depositi fiduciari, a pompare 
denaro dalle banche italiane 

(denaro, perciò, dei risparmia
tori) per acquistare la banca 
americana. Sindona. ovvia
mente, sostiene invece che il 
denaro era suo. Come mai 
solo ora viene effettuata que
sto ricerca? Perchè 11 liqui-
datore dela Banca Privata 
Italiana di Sindona, avvocato 
Giorgio Ambrosoli. non ebbe 
il tempo di completare la sua 
deposizione nella rogatoria 
dell'estate scorsa: ignoti si
cari lo assassinarono. 

Maurizio Michelini 
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